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 ------------------------ PRIMA PARTE---------------------

Vi sono diversità di carismi ma uno solo è lo Spirito

1coro

Spirito che aleggi sulle acque,




colma in noi le dissonanze, i flutti inquieti,




il rumore delle parole, i turbini di vanità,




e fa' sorgere nel silenzio




la Parola che ci ricrea.

2coro

Spirito che in un sospiro sussurri



al nostro spirito il Nome del Padre,


vieni a radunare tutti i nostri desideri,


falli crescere in fascio di luce


che sia risposta alla tua luce,


la Parola del Giorno nuovo.

Tutti
Spirito di Dio, linfa d'amore


dell'albero immenso su cui ci innesti,


che tutti i nostri fratelli


ci appaiano come un dono


nel grande Corpo in cui matura


la Parola di comunione.   

 




 (Frère Pierre-Yves di Taizé)

Lettore 1

1 Corinti 12,1-11

1 Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio che restiate nell'ignoranza. 2 Voi sapete infatti che, quando eravate pagani, vi lasciavate trascinare verso gli idoli muti secondo l'impulso del momento. 3 Ebbene, io vi dichiaro: come nessuno che parli sotto l'azione dello Spirito di Dio può dire «Gesù è anàtema», così nessuno può dire «Gesù è Signore» se non sotto l'azione dello Spirito Santo.
4 Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; 5 vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; 6 vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. 7 E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune: 8 a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; 9 a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; 10 a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. 11 Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole.


Celebrante
Preghiamo: Ti ringraziamo Signore, perché nella diversità dei carismi che dispensi con tanta generosità, mantieni in noi il desiderio di unità nell’unico Spirito

Tutti 

Amen

CANTO

A CORI ALTERNI



Sapienza 9,1-6,9-11


1coro    «Dio dei padri e Signore di misericordia,
che tutto hai creato con la tua parola,


2coro    che con la tua sapienza hai formato l'uomo,
perché domini sulle creature fatte da te,


1coro    e governi il mondo con santità e giustizia
e pronunzi giudizi con animo retto,


2coro    dammi la sapienza, che siede in trono accanto a te
e non mi escludere dal numero dei tuoi figli,


1coro    perché io sono tuo servo e figlio della tua ancella,
uomo debole e di vita breve,
incapace di comprendere la giustizia e le leggi.


2coro    Se anche uno fosse il più perfetto tra gli uomini,
mancandogli la tua sapienza, sarebbe stimato un nulla




1coro    Con te è la sapienza che conosce le tue opere,
che era presente quando creavi il mondo;
essa conosce che cosa è gradito ai tuoi occhi
e ciò che è conforme ai tuoi decreti.


2Coro    Inviala dai cieli santi,
mandala dal tuo trono glorioso,
perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica
e io sappia ciò che ti è gradito.


2coro    Essa infatti tutto conosce e tutto comprende,
e mi guiderà prudentemente nelle mie azioni
e mi proteggerà con la sua gloria.

Lettore 2



1 Corinti 3,9-17

9 Siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio.

10 Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un sapiente architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento come costruisce. 11 Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. 12 E se, sopra questo fondamento, si costruisce con oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, paglia, 13 l'opera di ciascuno sarà ben visibile: la farà conoscere quel giorno che si manifesterà col fuoco, e il fuoco proverà la qualità dell'opera di ciascuno. 14 Se l'opera che uno costruì sul fondamento resisterà, costui ne riceverà una ricompensa; 15 ma se l'opera finirà bruciata, sarà punito: tuttavia egli si salverà, però come attraverso il fuoco. 16 Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? 17 Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi.

Celebrante
Preghiamo: Ti ringraziamo Signore, perché ci hai indicato con chiarezza il progetto che hai su di noi, deponendo la prima pietra dell’edificio, Gesù, e chiedendoci di farci costruttori del tempio della nostra vita

Tutti 

Amen

Lettore 3  
(Da la Cittadella di Antoine de Saint Exupery)

Quello che conta è soltanto l’assoluto che proviene dalla fede, dal fervore o dal desiderio.

Perché una sola è la rotta della nave, ma vi collabora anche colui che affila lo scalpello, che lava gli assi del ponte con acqua insaponata, che si arrampica sull’albero o unge di olio la carrucola.

Ora tutto questo disordine vi affligge, poiché secondo voi se tutti gli uomini si sottoponessero agli stessi gesti e tirassero tutti da una parte ci guadagnerebbero in potenza. Ma io rispondo: la chiave di volta, quando si tratta dell’uomo non si trova nelle cose visibili.

Occorre innalzarsi per scoprirla

PAUSA

Lettore 4

Non rimproverarmi del disordine che regna nel mio ponte. Perché questa comunità umana, questo tronco contorto da cui si dipartono rami diversi, questa unità che desidero raggiungere sopra ogni cosa e che dà senso al ponte delle mia nave, per scoprirla devi allontanarti un poco e non soffermarti a osservare le squadre di marinai che tirano le corde in direzioni diverse. Allora, dall’alto non vedrai più che una nave in rotta sul mare.

Per contro, se comunico ai miei uomini l’amore per la rotta sul mare in modo che ognuno sia attratto da una forza interiore, allora li vedrai ben presto differenziarsi secondo le loro infinite qualità particolari. Il tale tesserà delle tele, tal altro abbatterà l’albero nelle foresta con la sua tagliente scure, tal altro ancora fucinerà dei chiodi e in qualche luogo ci sarà qualcuno che osserverà le stelle per imparare a dirigere il timone. E tuttavia tutti insieme non saranno che una cosa sola.

PAUSA

Lettore 5

Costruire la nave non significa tessere le tele, fucinare i chiodi, osservare gli astri, ma infondere il gusto del mare che è unico e alla luce del quale non esiste più nulla di contraddittorio, ma soltanto una comunità nell’amore.

Perciò io collaboro sempre,aprendo le braccia anche ai miei nemici, affinché gli altri mi accrescano, perché so che c’è un’altezza dalla quale il combattimento mi apparirebbe simile all’amore.
Costruire una nave non significa prevederla nei minimi particolari. Poiché se costruisco da solo il piano della nave non afferrerò nulla di veramente importante. Invece, tutto si modificherà realizzandosi, e altri possono cimentarsi in queste invenzioni.
Non è necessario che io conosca ogni chiodo della nave, ma devo infondere negli uomini l’inclinazione verso il mare, il desiderio dell’orizzonte, l’amore per la rotta.

RISONANZA

CANTO

Celebrante
Preghiamo: Ti ringraziamo Signore, perché non permetti a nessuno di noi di sentirsi indispensabile, ma ci faI capire che solo mettendo a frutto i doni di ognuno è possibile costruire la nave che ci conduce tutti insieme sulla tua rotta

Tutti 

Amen

 ------------------------ SECONDA  PARTE---------------------

Le Virtù dell'educatore nella Comunità Educante

Lettore 6

Educatore non si nasce. Si Diventa. E si diventa per qualificazione oltre che per vocazione. Occorrono anni di paziente, costante, progressiva formazione. 

 Le virtù necessarie? Tante, quante ne richiede il compito delicato e importante di far da segno e strumento, ossia da sacramento a Cristo Messia - pastore, nell'oggi e nel qui della storia. 

L'educatore ecclesiale deve avere la coscienza di servire al Signore Gesù come canale di trasmissione e fedele portavoce del messaggio evangelico, ma anche testimone che conferma, garantisce e dimostra con la vita il messaggio annunciato. 

Lettore 7

 Essere pastori e non mercenari

 (Gv 10,11 - 13)

 «Io sono il buon pastore...Il mercenario invece che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore». 

Si tratta di una vera e propria missione. Gesù, il buon pastore, invece di essere un «pagato» sa di essere un «venduto» per amore: non è un impiegato dell'amore... è un amore impiegato, donato, abbandonato, consegnato senza riserve. 

PAUSA

Lettore 8

Essere porta dell'ovile



(Gv 10,7-9)

7 Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. 8 Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. 9 Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 

La porta ha il compito di garantire, custodire, difendere, tenere al sicuro, ma anche di aprire, di mettere in contatto, di entrare e uscire garantendo la convivenza sociale. 

Porta chiusa per pensare, meditare, studiare, contemplare, vivere lo spirito di deserto, pregare...; aperta per dialogare, collaborare, cercare la gente. L'educatore è nato per essere «porta». 

Educarsi alla funzionalità della porta è dunque educarsi alla pastorale della mediazione e dell'equilibrio. 

Educarsi alla pastorale della soglia, educarsi alla spirito dell'accoglienza, del saluto, dell'umiltà, della disponibilità, del dialogo, del servizio. 

PAUSA

CANTO FINALE

BENEDIZIONE EUCARISTICA

____________________________________________

Ci vuole un intero villaggio per far crescere un bambino:
noi tutti insieme siamo quel villaggio

